Il segretario generale della Cisl è soddisfatto dell'accordo siglato ieri sera dalle parti sociali, convinto che possa rappresentare un passo avanti per il rilancio dell'economia e dell'occupazione" 

Roma, 22 novembre 2012. "La Cisl e' soddisfatta dell'accordo raggiunto ieri sulla produttivita'. Sono convinto che possa portare piu' salario e piu' occupazione". Lo ha detto il segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni commentando l'intesa siglata formalmente nella tarda serata di ieri da imprese e sindacati, ad esclusione della Cgil che ha confermato le sue perplessità sul documento. 
"Questo accordo - ha sottolineato Bonanni nel corso di una conferenza stampa - è utile per farci uscire dalla trappola nella quale siamo caduti dagli anni novanta di bassi salari e bassa produttività, ed è fondamentale averlo siglato in piena crisi. Servira' per uscire dalle secche".
"Un accordo del genere e' conveniente per il lavoratore" ha spiegato Bonanni intervenendo ad Agora', su Rai Tre. 'Siamo riusciti a definire quello che serve per ridare slancio al Paese in un momento così difficile. Darà forza ai salari e se ci sara' nuova produzione anche lo Stato avra' piu' entrate". 
"La Cgil vorrebbe detassare la tredicesima? Io vorrei la detassazione di tutto il salario di produttivita' e di quello ordinario, anzi vorrei anche un premio in piu', ma costerebbe almeno 8 miliardi di euro e, per il momento, non ci sono risorse a disposizione'' - ha concluso. 

Anche il Segretario generale aggiunto della Cisl, Giorgio Santini, si è detto soddisfatto "Siamo contenti di questo accordo. Tutte le intese hanno bisogno di essere seriamente applicate adesso, per dare, da un lato una minor tassazione sui salari quindi dare piu' soldi ai lavoratori negli accordi di produttivita' e dall'altro per dare anche rilancio alla nostra economia alle nostre aziende anche per riprendere una dinamica positiva una possibilita' in piu' per l'occupazione''. 

''Sono a diposizione 2,1 miliardi -ha proseguito Santini- e significa concretamente che su questa parte del salario contrattato a livello aziendale o a territoriale la tassazione invece di essere ad esempio al 27% o al 34 % che e' l'aliquota che si applica in genere e' del 10% quindi ogni mille euro ci sono 170 euro di vantaggio concreto per il lavoratore''.

Santini trova ''davvero curioso che la Cgil che ha partecipato attivamente alla fine abbia dato un giudizio cosi' negativo. Non c'è nessun pericolo di riduzione dei salari -ha garantito Santini- anzi l'accordo cerca una strada possibile e concreta per dare un aumento dei salari attraverso la detassazione e la diffusione della contrattazione aziendale''.

